
dal Guichenone nella Storia Genealogica della Reai Caia di Sa
voia . Ora accadde, che trovandofi i’ Imperador Corrado nel la- 
ero dì della Pentecofte all’ affedio di Corbetta , Cartello poco 
dirtante da Milano , all’ improvvifo s’ alzò un temporale sì furiofo 
di pioggia, gragnuola e fulmini, che andarono per terra tutte 
le tende dell’ efercito ( a )  , e vi rei*ò oltre a mo!ri uomini (a' ™pp°
ta una prodigiosa quantità di camalli e di armenti con isbalor- 
dimento univerfale di tutta 1’ Armata . Fu creduto miracolofo Chronogra-
un sì funefto accidente, e che Santo Ambrofio in querta maniera 
hberaffe la Città ( ¿ )  e 1’ Arcivefcovo dall’ ingiufta perfecuzion 
di Corrado. Certo di più non ci volle,  perchè 1’ Imperador veg- diolanenf. 
gendo sì coriquartata 1’ Armata fua , fi ri tir affé a Cremona . 
non so bene, fe prima o dopo 1’ affedio fuddetto, ovvero ie ßor. Mediai. 
erto durante , 1’ Arcivefcovo Eriberto faceffe una Spedizione ad (b) sigeterc. 
Odone Conte , o iìa Duca di Sciampagna, cioè a quel mede- ln ĥTOnlca' 
f imo, che avea disputato il Regno della Borgogna all’ Augurto 
Corrado »

C e r t a  è le Spedizione per atteftato di Glabro Rodolfo ( c ) ,  v  Ghier 
de gli Annali d’ Ildesheim {d )  , e d’ altri Autori. Efibivano que HJfl°r-M.j .  
fti Legati Lombardi il Regno d ’ Italia ad erto Odone,  il quale a  anales 

intanto volendo profittare della lontananza dell’ Imperadore, con tìdidaheim. 
una poffente Armata entrò nella Lorsna, prefe il Cartello di Bar ,  
e fece un mondo di mali, dovunque arrivò. Volle la fua disgra
zia, che Gobione Duca di Lorena, con forze grandi ito ad in
contrarlo , gli diede battaglia , e io feonfiffe , con reftar trucida
to il medefimo Odone. Stavano afpettando gli Ambafciatori Ita
liani T efito di quella guerra, per far calare effo Odone in Italia: 
al che fi moftrava egli difportiflìmo. Ma intefo il fuo miferabii 
fine, e perdute tutte le fperanze ripofte in lu i , fe ne tornarono 
indietro coll’ afflizione dipinta ne’ loro volti . Peggio ancora a i 
medefimi avvenne. Imperciocché, ficcome abbiamo dal Crono
grafo Saffone ( e ) ,  e dall’ Annahfta Saffone ( / ) ,  Socrus Herman- 
ni Sitevorum Ducis, Legatorum conventum refcivit, mi (fi s que fa-apudLe.bn.it. 
tellitibus fu is , omnes fimul comprehenfos , reique veri taten? con- Annali- 

feffos, Imperatori , ubi in publico Conveutu , eisdem prec nomine- pud^Eccard. 

tis tribus Epifcopis prcejentihus, confederai , trans mißt . La Suo
cera di Erimanno Duca di Suevia era Berta , Vedova del fu Ma- 
gmfredo Marchefe di Su fa , e Sorella de’ Marchefi Ugo , Alberto 
A7^o I. e Gu.do, Antenati della Cafa d’ Erte , ficcome ho dimo- ^
«rato altrove ( ? ) .  I tre Vefcovi accufati furono , ficcome già dirti,/». /,
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